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Nell'anno duemllaotto, addì 30 settembre alle ore 15.45 si è riunito, nell'Aula 
degli Organi Collegiali, il Consiglio di Amministrazione per l'esame e la 
discussione degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 

.............. 0 M I S S I S ............... 


Sono presenti: il rettore, prof. Renato Guarini; il prorettore, praf. Luigi Frati 
(entra alle ore 15.50); i consiglieri: prof. Fabrizio Vestroni, prof. Adriano Redler 
(entra alle ore 15.50), prof. Aldo Laganà, praf. Maurizio Saponara (entra alle ore 
15.50), praf. Antonio Mussino, prof.ssa Rosa Concetta Fari nato , praf. Marco 
Biffoni, prof. Raffaele Gentile, praf. Antonio Sili Scavalli, sig. Beniamino Altezza, 
dotto Roberto Ligia (entra alle ore 15.50), sig. Ivano Simeoni (entra alle ore 
15.50), dotto Christian Bonafede, sig.ra Aurora Donato, sig.ra Lorenza Falcone 
(entra alle ore 15.50), sig. Gianluca Senatore (entra alle ore 16.40), dotto 
Martino Trapani (entra alle ore 16.15), dotto Gianluca Viscido; il direttore 
amministrativo, Carlo Musto D'Amore, che assume le funzioni di segretario. 

Assistono per il collegio sindacale: dotto Domenico Oriani, dotto Giancarlo 
Ricotta e dotto Domenico Mastroianni 

Il presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara l'adunanza 
validamente costituita e apre la seduta . 

... ... ... ..... 0 M I S S I S ............... 


Università degli Studi di Roma "La Sapienza" Mod.l003 



Mod.1003 

Jniversità degli Studi 

"La Sapienza" CENTRO INTERUNIVERSITARIO PER LE SCIENZE ATTUARIALI E LA 
GESTIONE DEI RISCHI (CISA) - ATTO DI MODIFICA DELLA CONVENZIONE 
ISTITUTIVAConsiglio di 

Il Presidente presenta per la discussione la seguente relazione predisposta Amministrazione 
dal Settore Convenzioni dell'Ufficio Valorizzazione Ricerca Scientifica ed 
Innovazione. 

Seduta del Si rammenta che il Senato Accademico ed il Consiglio di Amministrazione, 
rispettivamente nelle sedute del 03.04.1992 e del 28.05.1992, hanno approvato la 
costituzione del Centro Interuniversitario per le Scienze Attuariali e la Gestione dei 
Rischi (CISA), con sede amministrativa presso l'Università degli Studi di Firenze. 

Il Centro I nteruniversitario ha iniziato ad operare in data 26.03.1993 ed è 
attualmente partecipato anche dalle seguenti Università: Trieste, Cattolica del 
"Sacro Cuore" di Milano, Sannio, Calabria e Torino. 

L'Università di Firenze, per nota dell'11.03.2008, ha trasmesso all'Università 
della Calabria, per competenza, ed agli altri Atenei partecipanti, per conoscenza, un 
nuovo atto costitutivo recante alcune modifiche rispetto al preesistente. 

In particolare, viene introdotta la figura del Presidente che provvede a 
convocare e presiedere il Cònsiglio di Gestione ed il Comitato Scientifico del 
Centro co.llaborando e coordinandosi con il Direttore in tutte le altre incombenze 
che, precedentemente, erano a totale carico del Direttore. 

Viene, inoltre, ampliato il numero di rappresentanti di ciascuna Uliiversità in 
seno al Consiglio di Gestione ed al Comitato Scientifico e, di entrambi gli OO.CC., 
viene aumentata la durata portandola da tre a quattro anni. 

Infine, è inserito un apposito articolo che prevede la predisposizione di un 
Regolamento interno finora non esistente. 

Sostanzialmente, l'impianto statutario risulta coerente al precedente che, 
perfezionato in data 10.07.2002, già aveva apportato dei cambiamenti al testo 
originario risultando, così, conforme alle linee guida stabilite, nella seduta del 
24.11.1998, dal nostro C.d.A. in materia di partecipazione a centri interuniversitari. 

La Commissione Mista per il Monitoraggio dei Centri e Consorzi, nella 
seduta del 23.07.2008, ha espresso parere favorevole. La stessa, altresì, 
considerata l'esigenza di tutelare l'autosufficienza finanziaria del Centro onde 
evitare gravami economici a carico del Centro stesso e delle altre Università 
partners, ha proposto che il testo della nuova convezione, analogamente a quanto 
stabilito per i Centri di Ricerca, recepisca la seguente indicazione: "/I Centro 
provvede autonomamente al proprio finanziamento per le esigenze di 
funzionamento ordinario e acquisisce risorse da soggetti pubblici e privati 
attraverso apposite convenzioni stipulate secondo la normativa vigente. In caso di 
disavanzo finanziario qualora fossero presenti perdite economiche, queste in 

"'I nessun caso potrebbero gravare sul bilancio delle Università". 
Il Senato Accademico, nella seduta del 23.09.2008, ha espresso parere 

favorevole. r
I:::::::: :::i:::e 
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26.03.1993; 
Copia della convenzione istitutiva come 
modificata in data 10.07.2002; 
nota deIl'11.03.2008 dell'Università di Firenze; 
estratto verbale della Commissione Mista Centri e Consorzi, 
seduta del 23.07.2008; 

estratto verbale Senato Accademico del 23.09.2008 
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DELIBERAZIONE N.151/08 

IL CONSIGLIO 

• 	 Visto l'art. 91 del DPR 11 luglio 1980, n. 382 e successive modifiche 
e integrazioni; 

• 	 Visti la convenzione istitutiva del Centro Interuniversitario per le 
Scienze Attuariali e la Gestione dei Rischi (CISA) sottoscritta il 
26.03.1993 ed il successivo testo modificato e stipulato in data 
10.07.2002; 

• 	 Vista la nota con la quale l'Università di Firenze, in data 11.03.2008, 
ha trasmesso un nuovo testo statutario del CISA per la relativa 
sottoscrizione; 

• 	 Rilevata la conformità del nuovo testo convenzionale del Centro in 
argomento alle linee guida approvate dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 24.11.1998 in materia di 
partecipazione a centri interuniversitarl; 

• 	 Visto Il parere favorevole espresso dalla Commissione Centri e 
Consorzi nella riunione del 23.07.2008; 

• 	 Visto il parere favorevole espresso dal Senato Accademico nella 
seduta del 23.09.2008 

• 	 Presenti e votanti n.20 , maggioranza n.11: a maggioranza con i n. 
19 voti favorevoli espressi nelle forme di legge dal rettore, dal 
prorettore, dal direttore amministrativo e dai consiglieri: Altezza, 
Biffoni, Farinato, Gentile, Laganà, Ligia, Mussino, Redler, Saponara, 
SUi Scavalli, Simeoni, Vestroni, Bonafede, Falcone, Trapani, Viscido 
e con la sola astensione del consigliere Donato 

DELIBERA 

di approvare le modifiche apportate alla convenzione istitutiva del Centro 
Interuniversltario per le Scienze Attuariali e la Gestione dei Rischi (CISA) 
nei termini formulati dalla Commissione Mista Centri e Consorzi. 

Letto, approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 

IL~REENTE
usto D'Amore 	 Re a uarini 
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STATUTO DEL CISA 
(appnl\ alo dal ('omilatn di (ìestione ~ dal Comitato S~i\!ntìtil'o in data l 0-12-201l7) 

Articolo l 

Costituzione c Denominaziont! del Centro Interuniversitario 


I. 	 E' l'\\stituito. il norma dell'art, 91 del D,P,R. )82'XO e dell'~ut. 26 dello Statuto dell'llniversità 
degli Studi di l'irenze. tra le Uniwrsità di firenze, di Roma (La Sapienza), di lrieste. di Milano 
(Catlolil'il del Sacro Cuore)). del Sannio (Benevt:nto), ddla ('alabria (l'ampus di An.:avacata) e 

,,_ 	di Torino il Centro Interuniversitario denominato "Centro Interuniversitario per le Scicnzt: 
Attuariali e la Gestione dei Rischi", l'he sarà detto nel seguito, per brevità, "( 'entro", A tale 
Centro Inkl'll11i\'ersitario \'iene data, in acronimo. la denominazione elSA. 

Articolo 2 

Sede Amministrativa 


l. 	 La sede amministrativa del Centro t: ..:ostituita presso l'Università degli Studi di Firenze. La 
~;ede può essere variata previo accordo ummime delle Università aderenti al Centro. 

Articolo 3 

Afferenze al Centro 


I. 	 Il (entro 0 promosso e ti.mdato dai sottoindil'ati Dipartimenti, Fawltà o ('orsi di Laurt:a delle 
llni\'\:rsitù l'ollvt:nzinnate: 

a) Firenze: Dipat1imento di MatcmatÌLa per le Decisioni (DIMAD): 
h) Roma la Sapienza: Dipartimento di Sl:ienze Attuariali e finanziarie; 
1.:) Trieste: Dipartimento di Matematica Applicata alle Sl:ienze Economiche. Statistil'he 

t.!d Attu.uiali "Bruno de Finetti": 
d) Milano (Cattolil.:a del Sano Cuore): Facoltà di Scienze bancarie. rinanziarie ed 
assicurati ve: 
cl Sannio (Benevento): Dipartimento di Studi (jiuridici, Politici e SOl'iali, Persona, 
~:Ierl'ilto e Istituzioni: 
n ('alahria (Campus di .~\n:avacata): Dipartimento di Scicnze Aziendali: 
g) Torino: Corso di Lmrea Spcl'ialistica in Scienze attuariali. Intcrfacoltà fra la Fal'oltà 
di Economia c la Facoltà di Sl'ienze Matematiche, Fisiche e Naturali dc:ll'l lni\'ersità di 
Torino. 

Articolo 4 

Finalità del ('entro 


I. 	 Le linalità del Ce11lro sono: 
a) 	 promuo\'erc. sostenere e l'oordinare ricerche negli ambiti delle sl:ienze attuariali intese nella 

loro accc/.illllt: moderna e della \ alutazillne e gestione dei ris..:hi intese nella ac..:czione più 
ampia. includcndo in particolare: i problemi della Prcvidenza e del Welflll'e. le applkazillili 
della rvlatel1lati..:a alla l'inanza, le prohlcmatil'hc sulla sol\'ihililù c quelle delle :\ssil'llrationi 
di I\:rsone ~ia individuali l:he l'ollettive. le prohlel11atid1c c\)J1..:crnenti la \'alutazione e la 



gl:~ti()nl: non ~olo dci ri~chi aziendali. dei mercati. cl:cdera ma anl.:he di ogni altra :-.pel'ie di 
ri:-.chio quale quelli amhiel1tali. catastrol'ali c cosi yia: 

h) dirlìlllJcrne i risultati: 
c) promUOYL'rc la formazione l1l:gli ambiti indicati al punlo a) chL' saranno detti nel seguilo. pL'r 

ragiolll di hrc\itù. "seflor; sciL'l/lifìci di rifi:rilllt'l/l()"'; 


J) fa\orire scamhi con la comunità intemazionale, 


2. 	 Tali fini sono perseguiti: al organizzando seminari, convegni e cicli di lezioni sugli sviluppi 
rL'cL'nli nei sdlori scil:nlifici di rili:riml:nto con la partccipazione di doccnti o espcrti di 
l ìni\'l..:'r~itiJ. I-.nti l'li Istituzioni Italiane o esterc: hl istituendo collane di discussion papers o 
prul11uO\cndo pubblicazioni (mollografie. kctufl: notes. racçolte di saggi, riviste. libri. eccdera) 
anl.:he al linc di dil"ltmdere c l'ayorire lo s\iluppo di detti settori: c) ricercanùo forme di 
collaborazionI.: con llnivcrsità, I:nti, Istituzioni. italiane o estere, per la trattazione di ogni 
problematìca afferente i settori scientifici di riferimento. 

Articolo 5 

Organi dci Centro 


I, 	 Organi dci Centro sono: a) il Consiglio di Gestione, b) il Presidente. ç) il Direttore. d) il 
('olllilalo S~it:nli fico, 

Articolo (, 

Consiglio di Gestione 


1. 	 11 Consiglio di Ciestione è composto da non più di tre membri per ciascuno dei Dipartimenti o 
Facoltn il1l1icati all'art .l, elctti al loro interno fra i professori di ruolo di disciplina atfen:nte ai 
settori sl.:Ìl.:ntifici Ji riferimento. da parte dci rispettivi Consigli, 

') 	 Nelle votazioni rl!lati \'l! ad ogni del ihera del Cons igl io di (icstione è attrihuito un solo \oto ai 
rappresentanti della stessa seJe: tale \010 n,'rrà espresso dal rappresentante di maggiore 
anzianitil acçaùcmica e. ilei caso di uguale anzianità accademica, dal rappresentante di eta 
111:1!,!glOn: ' 

J. 	 Il ('onsiglio di (ìcstionc elegge lì-a i suoi L'omponenti il Direttore dt'signanJolo per la nomina al 
Rcltore Jell'l.lniVL'rsità in L'li! il ('entro ha la sede amministrativa: elegge. sCl!gliendolo ° fra i 
propri componenti o Ihl gli aderenti a titolo personale o fra i professori di ruolo () emeriti lklle 
Uni'crsitù allcrenti. il Presidente Jel Consiglio di (ìestione çhe è altresì Presidente del Comitato 
Scientifico. Jesignandolo per la nomina al Rettore Jell'tlni\'t!rsità in cui il Centro ha la sede: 
amnlinistrativa . 

..L Il Consiglio di (iestione rcsta in carica un ljuadriennio a partire dal )' gennaio successivo alla 
Jata di elezione, I suoi memhri possono essere riektti. 

5. 	 Pi!r la \aliditù delle sue adunanze è necessaria la presenza Ji almeno la metà più lino Jei slIoi 
componenti: sono esclusi dal computo gli assenti giustificati, 

(), Il Consiglio di (ìc:stiol1e 

a, appl'ova. su proposta del Presidente e sentito il Comitato Scientitico. il programma di 
allività del (\'ntro e il relali\o piano di spesa: 

b, 	 appro\'a il bilancio prc\'e:nti\'o e ùmsunti\'o cd una relazione sulle attività s\olte 
nell'esercizio preceJente. predisposti dal Direttore: 

c. 	 delibcra sulle e\t~ntuali proposte dciII:: ('ol11l11issinni Ji Studio. lklk ('ommissinni 
Scientilidlè ed i rdativi piani di spesa: 



d, 1111min<l i m~mhri llL-l ('umitato SciL'ntilico. ddk ('ommissioni di Studio L' dclk 
('(lillmissioni Scienlìliehe: 

L'. apprll\'l I\:\elltuak rL'golamento rdatinl alle atli\'itù dd ('L'ntro: 
r. 	 \1nlllina il SL'gn.:tario e k Iigure di ausilio alle atti\iuì dci ('entro L'\entllalm~nte 

prL'\'iste dal regolamento del ('cntro: 
g, delibera sulla partecipaziune al ('entro di altri Dipartimenti. Istituti o Facoltà: 
h, delihera sulle adesioni al Centro. il litolo personale. dì studiosi. riecn:atori. docenti ed 

espL'rti nei settori scientifici di riferimcnto: 
i. lkliher:.l su ogni altro argomento sottoposto al suo esame dal Presidcnte. 

7, 	 Il ('onsiglio di (ìestìol1e 0 cOllvocato almeno una volta all'allno per l'approvazione del 
programma ddk atti\'itù del Centro. dci relativo piano di spesa e del rendiconto consuntivo, E' 
altresì connlcato ogni \"llita che il Presidente o il Direttore lo rL'putino necessario u lo richieda 
un terzo dei suoi componenti, 

l':> , Partecipano alle atti\ità del Consiglio di Gestione. senza diritto di voto. il Segretario. ì 
Pn:sidenti delle ('ommissioni Scientifiche e delle Commissioni di Studio ed un rappresentante 
degli aderenti a titolo personale. eletto dall'assemblea degli aderenti a titolo personale, 

Articolo 7 


" Presidente 


I. 	 Il Presidente del (\:ntrn InterunÌ\ersitario ('(SA è nominato dal Rettore ddJ'llniversità do\e ha 
sede amministrativa il Centro su designazione del Consiglio di (jestione del ('entro che può 
sceglicrlo sia l'ra i propri componenti. sia tì-a gli aderenti a titolo personale o Ihl i professori di 
ruolo o emeriti delle Universitù anerenti: dura in carica un quadriennio e può essere ridetto. 

2, Il Presidente svolge le seguenti funzioni: 
a) coordina e promuove. in collaborazione col Din:ttore, le attività del Centro: 
h) convoca c presiede il Consiglio di Gestiolle ed il Comitato Scientifico del ('entro: 
c) propone al ('limitato Sdellli lico ed al Consiglio di (iestione. prima de II' inizio 

ddl"csercizio, il programma delle attività del ('entro ed il rdativo piano di spesa 
predisp\)sto dal Direttore, 

3, Nel caso di assenza o di klllporanea indisponibilità del Presidente le sue funzioni sonu svolte 
dal Diretton: del ('entro, 

Articolo 8 

Il Direttore 


l. 	 Il Direttore del Centro Interuni\'ersitario ('ISA è nominato dal Rettore dell'Uni'ersità dove ha 
sede amministrativa il ('entro stesso su designuzione del ('onsiglio di Gestione che In sceglie fra 
i propri componenti: dura in l:arica un t)uadriennio c Iii stia carica è rinnovahile ulla sola \olta 
Clll1Secut i \ amentI:!. 

2. 	 Il Dirdtore s\olge le seguellti fUllzioni: 
a) l'l1ordina e prol1luo\'e, assieme iii Pn:sidente. le atti\ità del Centro: 
h) s\l\Tintende a Ila ~estione amministrativa e contahi le del Centru: 
cl ..:nllahora ;';01 Presidente a IllI"lmdure il programma delle attività dd ('entru ed il 

relativo piano di spesa: 
d) pn:dispone. a' termine dell'csercizio, i1collsullti\'o nonthé una relazionI! sulle attì\'ità 

s\olte dal Centro e la trasmette ;:tllt! l Jnìn:rsìtà aderenti dopo "appro\'azione da 
parte del Consiglio di (jestiont:, 



,', 	 ì\d ca:;o di a~:;L'Il/a (I di lèmporanea indi:;ponihìlitàdd DirL'ltorc le sue fUlll.ioniso!lo ,>\'olte dal 
Presidenh: dL'1 ( 'cntro, 

Articolo 9 

Il ( 'omitato Sci{'ntilico 


1, 	 Il ('limitato SciL'lllifico è composto: 
a, dal PrL'sidL'lllt: dd ('cl1tm cile lo prL'siede. 
h, dal Ilin:llon: dci ( 'L'ntl'o. 
l,:, da un memhro per ciascuna llnin:rsità affercntè indicato dal rapprest:ntante o dai 

n1ppn:selltanti di delta :;l'de nel ( 'oll1itnto di ( iestione, 
d, 'da altri mL'mbri, sino ad un massimo di cinque. I..ksignati dal Consiglio Ji <ìestione e scelti 

fra studiosi italiani o stranieri che si siano distinti per rilevanti contributi dati nel\'ambito 
dei :;ellori scicntilici Ji rilcrimcnto () fra illustri personalità del mondo l'conomico con 
particolan: rikrimento ai :;ettnri delle assicurazioni, Jella linanza e della gestione dei 

rischi. 
., II Comitato Scicntitico Jura in carica quattro anni. I suoi membri possono essere ridetti, 
J, \I Comitato Scientitico indica le lince generali delle attività scientitiche del Centro cd esprime il 

suo pan:::n: sul programma di attività del Centro, 
4, Il COl1ìiwtn propon..: al ('<m:-;;l:-dìo di (;c~;tionl:! la nomina ddiè C~HlIII!is:;ilJlli scienliiil'ht' prt:'visre 

all'aI1. 12 e ne \aluta i progl!lti e le attività svolte, 
S, Il Comitato Scientilico t: COl1\ocato dal Presidente almeno quindici giorni prima della data di 

n Uilione, 
6, 	 Per hl validitil delle adunanze del Comitato è necessaria la presenza di almeno la melà più uno 

dei suoi l'omponenti, csdusi gli assl!nti giustilicati, Le relative delibere sono prese a 
maggioralu<l assoluta dei 'tllanti, A parità di \oli prevale il ,'oto del Presidente. 

Articolo IO 

Regolamento del ('entro 


I, 	 Il Consiglio di (jl,;'slioll\: può emanare un Rt.'golamento sulle modalità di elezione degli organi 
sociali. delle ( 'ommissioni di Ricerca () di StuJio. o sulla istituLÌlme di tigure di ausilio agli 
Organi :;ociali. specilkandone le funzioni. quali il Comitato esecutivo, i ('omitati di promozione 
delle aUi"ilù dci Centro. il Tesoriere. Il Responsabile ddla ricerca in generale o di ,dcuni temi di 
ricl!rca. l.'L·cetera, 

2, 	 Il Regolamcnto può altresì concernere Il! modalità di gestione di ewntuali rondi destinati a 
premi di laurea u ad altri rk:ol1uscimenti e. comunque, ogni altro aspl'tto delle atti,ilà del ('enlro. 
ritenuto rilc,'ante Jal ('ollsiglio di (jestione, 

Articolo Il 

Il Segretario 


\, 	 \I ('onsiglio di l il.'stinne nomina il Segretario del ('entro dietro proposta del Presidente c-he In 
s~'l.'gliL' l'l'a doc-l,;'nti. ricl,;'rcatori l) altrll personale dei Dipartimènti o 1';Jc-oltà indicati all'art. .~ o fra 
gli alk'l'\.:nti al ('entro a titolo pt:rsonale Il SL'grelarìo dura in caric-a sino alla scadenLa dci 
Cllnsi~,dili di ( iL'stione o dc;.'\ PresiJènte che lo ha prnpnsto, Il Sègrdarìo coadiu\'a il Presldentè 
L't! il I )in::tt\lre m::llo s\'olgiml.'nto delle loro fUll/ioni l.' partecipa, senza diritto di ,'oto. alle 

-I 



adunanzc dci CtlllSI),dill di (il'stillnc c dci l 'omitato Scientilico provn:dcnJo alla \'crbalill<l/ionc 
delle delibere e dc!:!li argol11~nti trattati, 

Articolo 12 

Le Commissioni Scicntitiche c le Commissioni di Studio 


l, 'atti\itn delle ('ol11l11issionì Scicntifiche consiste nel fommlare ed eseguire progetti di ricerca 
Ilei sellori seicntilici di rilì:rimento del ('entro, Possono lar parte delle Commissioni Scientilkhe 
docenti. ril'crcatori e studiosi anche di l iniversità non aderenti al ('ISA: in tale caso i 
partccipanti alle allivilù delle l 'ommissioni scientifkhe adcriscono al Centro a titolo personale, 
I.c Commissioni Scicntilkhe sono nominate dal Consiglio di Gestione su proposta del Comitato 
Scientirico del ('ISA ehe indica anchc i loro Presidenti. I Presidenti delle ('ommissionl 
Sciel1tilidle partecipano alle attività del ('onsiglio di (;cstione e del l 'oll1itato Scientifico senza 
diritto di vnto. 

, 	 Le ('ommissioni di Studio rnl11lltlano progetti di formazione, di editoria e quant'altro per la 
realizzazione dell'oggetto sociale del Centro. Possono far parte Jelle Commissioni di Studio 
doc\!nli, ric~rcatori cd \!sperti in progetti di sviluppo ddlc attività nei sdtori di int~resse, anche 
di (Jniversità non ader\!nti al CISA e di altri Enti pubblici o privati; in tale caso i part\!cipanti 
alh; 'iltivitù ddk l 'nmmi~~ìoni dI Studio :lJeriscono ili Cl:lltll_' il !iioJk, prr~on;ile. Le 
Commissioni di Studio sono nominate dal ('onsiglio di Gestione dd USA che nomina anche i 
loro Pn:sidenti. I Presidenti delle Commissioni di Studio partecipano alle attività del Consiglio 
di CJcslione s\.':n/a diritto di voto 

3. 	 Se il progetto prevede collaborazioni con Enti privati o pubblici. italiani o stranieri. palieeipano 
all'aui\'itù ddla ('ommissione di Studio almeno un rappresentante per ciascun Ente interessato 
al progdto. 

4, 	 Nella 1~ls\.': di lìmllulazìone del progetto la Commissione di Studio dovrà redigere un piano di 
l~lttibilitù che indichi c\)sti e modalità di r\.':perimento dei tì.mdi neel:ssari. 

S. 	 Dopo l'apprmazione del progetto da parte dci Comitato Scientitico e del l 'onsiglio di (jcstione 
la l 'ommissionc di Studio potrà awre il compito Lli verificare il buon anJamento dell'iniziativa 
e di valutare i risultati raggiunti, 

Articolo 13 

Personnlc del Centro 


\. Il personale del ('entro l: composto dai doccnti. ricercatori. personale tecnico-a\1lministrati\'() 
cile. prc\'in llullaosta dclla struttura di appartenenza. s\'olgono e/o collaborano ad atti\itù di 
ricl'rca presso il ('entro stesso. 

2. 	 Potranno inollrc s\'olgcre attività di ricerca presso il Centro 
a. 	 dncenli ddle {Jni\crsità italianc che richi\.':dano di svolgervi un periodo di congedo per 

esclusiva attività di ricerca scienlitica ai sensi del I comma deWart. 17 del DPR 3X2:XO; 
h, professori di l: ni vcrsità straniere in base arrart 97 del RD J 1.(lX. 19.~3 n. 1592: 
c. 	 ricercatori. assegnati Il distaccati dalle l jnin:rsità convenzionate oppmc da altre 

I :nin:rsit:l italiane Il ~tranicre. I.'he intendono s\olgere un periodo di ricerL'a presso il 
('enlm: 

d. 	 lih)lari di assl:'gllÌ di ricerca () di borse di studio conc\.':ssi dagli atenei consorziati oppure 
da altri alend italiani o stranieri. 



\rticolo 14 

('ollahorazioni con altri organismi 


J. 	 Pl.:r lo s\tll!!-imc:nto dei suoi <.:ompiti il ( ....:ntro può stabilire <.:on [:nli pubblici Il pri\·ati. am;he 
attnl\ erso apposite <':ol1\cn/ioni apprmalc dal ('onsiglio di (icstione. forme L1i <.:(ll\ahoraLione 
per 1";lpprolìll1dimcnto di temi di ri<':l.:rca o pc:r la risolu/ione L1i problc:matic:he nc:lI'ambito dei 
settori scientilici di ritCrimento. 

Articolo 15 

l'atrimonio. finanziamenti ed entrate 


I. 	 1\ patrimonio del ('cntro è costituito L1a linanziamcnti, entrate e da tutti gli altri heni che le 
pervengano sia a titolo gratuito t.:he oneroso, l1onc:hé da cventuali fondi ùi riserva c/o tlagli 
avanzi nctti t.:ostituiti eon avanzi di gestione. 

2. 	 1\ Centro opera mediante finanziamenti provenienti: 
a, dal Ivlinistero dell't Ini\'crsitù c della Riccrt.:a Scientilica e Te<.:nnlogit.:a sulla quota del 

t.:olinanziamento per la rit.:crt.:a unin:rsitaria riservata a progetti di interesse nazionale e 
\.11 rilevante interesse :~l"ic\lidkù; 

h) dal (·.N.H. per spet.:itit.:he iniziative: 

t.:) da evcntuali t.:ontribUli ordinari e straordinari ddle Università t.:onvenzionate: 

d) da altri Enti o Fondazioni. pubblit.:i o pri\"ti: 

e' da c\mtrani L1i ricl.:rca. di t.:onsllknza e t.:onvenzinni di ricert.:u per conto terzi: 

l) eH.'ntuali erogazioni. donazioni, liberalità e last.:Ìti da parte L1i soggetti pubhlicl C/l) 


privati. comprcsi quelli tlei soci medesimi 
3. 	 r fundi. cOllle sopra assegnati. allluist.:ono all'lJniversitù dm'e ha sede amministrativa il (·entro. 

L'on \int.:olo di destinazionI.: al ('entro stesso. Per le modalità di gestione amministrati\;! c 
contahile si applit.:ano le normc dell'Att'neo dovc ha sede il Centro. 

4. 	 I beni acquisiti t.:on !ì.lIlLii assegnati al ('entro sono invelltariati, in apposito rl.:gistrn intestato al 
"( 't'litro Iillcrllllin'l"silario pcr IL' ,')'dell:::e .llIlIario!i L" /a Gl'stillI/e dei Rischi", presso la sede 
amministrativa dci Centro. Il Direttore Jc! ('entro è <.:onst:gnatario responsabile dei beni 
inventariati. In t.:aso di cl.:ssazione dt:1 (\:ntl"O i beni rimangono in dotaziont: all'Università 
presso la quale il ('cntro ha selle amministrativa, 1~llta salva Jelibera divt:rsa L1d ('onsiglio di 
( iL'stionc del ( 'entro, 

:\. 	 (ili e\L'nttlali contratti () cOI1\"cl1ziol1i pcr il rcpcrimento dci t(lI1di di cui sopra sono stipulati 
dall"llnin:rsitù dovI.: ha sede amministrati\a il ('cntro set.:onùo la \'igentt: normativa . 

.\ rtirulo H) 

.\desiulli di altre l' nivcrsità 


l. 	 POS~\lIlO ,Ilkrirc al ('entro le l'ni,ersitù italianc che ne Ihct.:i"lI1o richiesta. prc\"lo parerc 
1~l\urL'\'\l1c del COllsiglio di (ìL·~ti()lle dci ('cntro Intenmivcrsìtario. I.e mlO\ e i.ltk·sioni sono 
!tJl"ll1alillalc mediante appositi atti aggiunti\i alla prescnte cnlwell7ìolle. 



Articolo 17 

Adesioni a titolo personale 


I. 	 Possono aderire al ( 'L'nlm. a lilolo pL'rsonale. anche persone tisiche che ne l~lCCian() rÌchiesta al 
('()Ilsiglio di (iL'slionL'. quali dOl:enti. cultori. ('sperli. prulì.:ssiunisli o comunque soggetti L'he 
s\olgano al1i\ilù nei sdlori sL'Ìentilit:i di ritì.:nmL'nto dI.!! ('entro, L'adesione é subordinata al 
parere I;l\\lre\ok di dello ( 'nnsiglio. 

.., 	 l.'assemblea dcg.li aderenli a lilolo personale PlIÙ deggere. a maggioranza semplice. il 
_Presidente ddl':\ssel1lbh:a stessa che. in rappresentanza degli aderenti. potrà partecipare alle 

riunioni dI,: I ('olbil:dio di (icslione del ('ISA senza diritto di \ lltO. 

Articolo 18 

Durata e recesso 


l. 	La convenzione islituti\'a del ('entro t: stipulata inizialmente per lilla durata di otto anui cd è 
rinno\'ala di ljlladrielmio in lIuadricnnio pn:via \'alutazione degli Organi Accademici delle 
attività svolte dal (·enlm. E' ammesso il recesso tli ciasl:un Dipartimento o FUL'oltà aderente 
pre\'ia conlllnicazione tli disdetta da inviare almeno sei mesi prima tldla scadenza. 

ì 


